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Il Paesi sarà del Paese* CATTANEO 

Il pensiero deironor. Umberto Garattl 
sulla progettata riforma delia scuola prima ria 

L'on.Caratli hapubblidato m\VAdria- j 
iioo il seguentei lucido artìcolo in cui 
fa un esame delia .progoÈiafa riforma' ] 
dalla Scuola Primaria in Italia. | 

Mentre si disoute vivamente il pro-
gramna del Ministero Sennino o molto 
si parla della scuola è utile e dovV j 
roso diffondere in proposito il pensiéfo 
di chi al ponderoso prdbìeraa scola- 1 
sttdo ha setopfè dato' con ènluslaamo 

. attiyità:ed ingegno. ' - V ; , ,,,'•''• : ' 
» Mi liiuito-^ scrive l'on.OafatÙ 

-^ ad iina:semplice nolàidi iispi'es. 
aloni sulla; prOgei:ti»t8^ rilbrma: dèlia' 
scuola primaria- comì^: apparfea vdaì 
programma, deiron.Sonnino,. ; 

« Reputo buono 11 Blsteroa di próv-
vedere alla i scuola ftirale e ai suoi 
insegiiàiiti, rèndèndiò notmaio l'oràrio 
altafnàio, le dassi divisa e l'aumento 
didiie quinti dellOstipéndio.r-Gredo 
perù inadeguati gli aumenti ai mae» 
stri e l'accrescimento; dalle bdraé di/ 

; studio nelle éouole ; nòrmàii,-taiito se 
si vuole ispirarsi a ragioni di giustizia 
quanto se si intende di fronteggiare 
•cosi, ia crisi magistrale e cioè la man-
oaniSa:d'insèpantl. / • •/ ^<; 
, «;St)nb cài-famente : buoni 1 proyve-
dimeitti per le «cuoté, reggimentali e 

, per iaooresoere di numero: e di impor­
tanza quelle jiel' gli; adulti; è: sono 
lodeVólissliBé là nuove raollltàiioiii per 
i miattìi da oontràrsi per l'erezione di 
:souole,';,.' •';Ì.„:',:-.''"•Ì;"' 

;% Allo stato dalla nostra legislazione 
non può dirsi Che or* 1» scuola ) sia 
nelle mani dei Comuni, r comuni e lo 
stato pagano s i primi hanno la gestio­
ne, amministrativa della scuòla, ma: lo' 
slato ne ha sostanzialmente la direzio­
no iriediaoto gli ispettori, i consìgii 
scpiastioi,! próyyediforl, i prefetti: e 
il Ministero, mentre la legge impe­
disce -ai COmiini ogni Ingei'eDza didat-
ttóaftie limila graYematilei poteri <ii-;» 
sclplinari, àesoggetla tutte - le ^̂  de­
liberazioni comunali relativo ailé soiiole 
allàapprovazionadelcpusiglioscolaatioo. 

( I l sistema di dare al consiglio 
scolastico : provinciale^ modificato f ra­
zionalmente nella sua composizipna, 
vita propria con personalità giuridica 
ed amministrativa, facendone un'or­
gano dotato di poteri efficaci e di 
mezzi convenienti, derivati dal contri­
butò consolidato dei Comuni e delle 
finanze dello Stato non rappresenta una 
ri.(orma (nnOvairloe e sovvertitrice del 

^ sistema attuale, ma. uno eyplgimento 
ed un miglioramento eonoreto e pra­
tico del sistema s'tesso portato ad ul­
teriori e più logiche coiisegùenze. 

» Né mi dispiace che ai.Comuni mag­
giori — vere oasi,: in massima, di cl-
viltii scolastica—- sia conservata ijiag-
glòrè autonomia, né troppo 'mi dolgo; 
se i naàeStri elementari non diverran­
no senz'altro funzionari di Stato, ò se 
tutta la gestione delle scuole non sarii 
accentrala alla Minerva. Penso ohe il 
problema della sciiolà popolare italiana 
è principalmente è per buona parte 
un problèma di iquattrini a: che l'ane­
mia pecuniaria abbia veramente para­
lizzato sin qui il suo svolgimento.; Col 
progetto ' Uaneo sarà Unita la lotta tra 
la Scuola e lufinànzacornunale esau­
sta,, e l o Stato dovrei provvedere .'con 
i mezzinecessàriaffincbéquesta grande 
e delicata funzione si compia con sem-

; pre maggiore amplezzae con cresoenta 
efllóacia. • 
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Avvenjture tristi e liQte 
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GIO BATTA ZAMBONI 7 
(ProprieUi rlaarvata - Riprodû lopo vialala), 

di timore ! intascare ogni tanto qual-
che;cosa con la tranquilliUi ohe.s'usa 
intascando:un credito; molto atteso e 
finalmente, dopo essersi ben.'bene gon­
fiati i Vestiti, allontanarsi senza salu­
tare e senza volgersi; 

Gio Batta Interruppe un : momento 
il suo lavoro; si mise lejmani in ta­
sca, riguardando: lo sconosciuto; conte 
uno strano ftìnomeno se pensò ! :• 

«Parola d'onore che se ne vedo 

«: Impi'essioni dunque sostanzial­
mente favorevoli ? 
. « Non avendo potuto esaminaro il 
progetto noi suo preciso- tesio, le mie 
impressioni sommarie delle principali 
sue disposizioni soiiodavvero; favore­
voli nella speranza'anche che il par­
laménto riésca ancora a migliorarle.. 
Ma mi dolgo di non trovare nelle pa­
role del Governo un soffio, un'alimonio 
di Idealità civile che rlconOscai'afl'ermi, 
e deteriiini ia funzione ,:ética della 
Bouolaj che - rlspettqsa « pur necessa­
riamente estranea sA Oifiii prtìdenza 
religiosa deve formare:una: o6àoién?a 
morale- nel giovani ohe; pertnanga e sì 
svòlga, nella vita, ilicroliabile; aboHa 
quando.'per-avventurà le«l^(ii sV; an-
nebbinoo si trasmutino. E poiché l'o­
norevole SùnDÌno.pur riconoaoendè, le-
8tualBienta:ciie quello della scuola è 
ii'pif'ind^àÙ'pmbiemdna.ziaAaWhek 
priiuto • di: svòlgerò: i criteri : del ̂ iro-
gelto come sé: Inveoi};fosse una -que­
stione uguale per natura; e portata ad 
Ogni altra 0 forse apòhe meno' prinoi-
pde cir ttitté'i,iiiielle 'allò; quali accordò 
il favore dalla/precedènza rieiresporlé 
alla,Ca:mèra, ìoicredo che egli abbia 
prestato il Banco, alla accusai .che la' 
orìtica gli muove di non aver saputo 
riunire in un, complessò jpolltlc-amenté 
yìtaiè il suo ::programma » : ,', 

«La scuola popolare poteva e ,do­
veva costituire ìà vertebra di uà in­
sieme di riforme cbènpn devoiiòjràpt 
presentare Uh disgregatòStinvenlariO^ 
perer| | tuale fabbisogno nazionalei ma; 
un oiÉsiiiHtep: vivo e:eQmpleto» " ' 
: c i ò M i la ; (brmazione geografica 

della^i^ztòhé S ,trascOr8ò juas i mezzo 
sècolo 'sènza; 'òlle si ricqnsjlslssé'ia ur­
gente uecèssitii' di un'altja: 'formazione, 
quella, della: nuova gente fsitalica ohe 
doveva sorgere dalle yarieve diverse 

;OJncolte •antlóbè..«eDtó,Ìk)Ìs.taL.«.,... 4.' 
«.L,'òp:era del risot'gimento nazionale 

doveva : proseguirsi fervidamente in 
questa più delicata, più difficile a non 
meno nobile impresa: è lo strumento 
nònpoteva-èssere che la scuola» 

,« Abliiamo dormito... e peggio per 
noi ! — Òggi e specialmente; per voce 
dei maestri; ci destiamo.Alla buon'ora ! 
Ma poiché î pensa finalmente alla 
scuola non bisogna dimenticare la sua 
finalità, la sua itnportàriza e i a sua 
azione. Fare il popolo italiano e crear­
gli intorno tutto un ambienta; propizio 
alla progressiva elevazione dell'aliima 
e della cpsóienza nazionale ; susoitarè; 
le sue aspirazioni e preparare i modi 
per soddisiare le esigenze, anche; nei 
campo dalla vita materiale, promuo-; 
vendo cosi il suo maggior benessere:' 
ecco i!; progracDina; chei )' Italia; at­
tende, dal suo governo se, questo vuol 
essere conscio dell'altezza dei suoi do­
veri e della necessità di coordinare e 
di integrare i suol sforzi ad un siste­
ma dì logica e di effiòienza politica ». 

UMBERTO CARATTI. 

Importazioni eil esportazioni 
L'Ufficio Trattati e Legislazione do­

ganale comunica i valori delle impor­
tazióni e delle esportazioni avvenute 
durante il mésa di gennaio u .a-

Le importazioni furono valutate lire 
237.197.858 e presentano una diminu­
zione di 18.390.8fl7 lira in confronto 
del gennaio 1909. 

Le esportazioni furono valutata lire 
Ì46 514.9e8'oon un aumento rispetto 
al gennaio 1909 dì lire 14 003.910 

una nuOva ogni momento, Vattelap­
pesca chi è colui e cha cosa si porta 
via, E' certo cha gli uomini civili 
sono dei grandioriginali. Quelli hanno 
uii veicolo senza cayalli che,salta per 
aria e lo piantano e: sé ne vànnp:; 
questo fruga nella roba lóro cOroé 
nella propria: e prende quello che, gli 
accomoda e, se;ne va senza nemiaano 
voltarsi indietro, vio questo mondo,^ 
forse, tra. i ladri è 1 galantuomini, noii' 
si fa ditferehza! Se ci capisco niiUa 
non voglio più tornare a rivedere il 
campanile dei mio ipaese e ila mia 
Rubicpnda. Essi crederanno ; che ; io 
stift;qui a far; la guardia :a|le cosa 
loro, ma s'ingannano, me ne yp' an­
ch'io; ho altro da'fare,-

Intanto il giovinetto aveva tirato in 
sulla via 1 due sacchi di viaggio; li 

D A R O M A 
Parlamento italiano 

' e A M K E A 
Roma, 16 

SUL BILANCIO DELL'ISTRUZIONE 
Presiede Màrcora. 
Le inierrogazioni si svolgono ' con 

una Camera apatica e eemiVuota. 
Pódjvcsa segnala la Importanza 

sociale; dei problema relativo: all'edu-
càzjònp dòi fanciulli denclénti ad anor-

' mail.:II problaoia è strettamente -cori-
nesBo: a quello della criminalità;; dei-
bambini e itegli adullii : 

; AU'on. Meda,: il quale ieri aft'aràò 
non esservi nella Vita idealità all'iiifùori; 
dèlia religio.ié, l'oratóre,risponde riven-

: dicaré ;àllft 'dénioerazia il ' patrimonio 
;dei;più aitile puri; ideali; non solo la 
•chiestiégli e*iclàaia,;ma ànohòil libare, 
;pansierO;;hài suoi; màrtiri (bene all'B-
:,strémà Énis t ra) . ' ; :: 

: Battèlli: presenta un ordinédergiornó: 
cùlqualé invila il Ministero a pròvyà-
déro : tifi più breve tempo alle: condì-, 
zioni/ecònp^iché ed" alla carriera degli 

' insegnanti delle sbuola' pareggiate:- ; 
; ; .: U : Istruzipna isecoiiilarla 

Ca»?na»ì«o svolge il segtianté ordine, 
del; giorno:!!:* La Ganiara inviti iH Go­
verno a presentare presto un disegnò 
ohe règoli ;|n modo uniformo la còm-, 

•peleiiza passiva par la istruzione se-, 
-Cpndaria; ÓljiasìCa e tecnica:»;, 

• DlBeni^kti accenna alla piaga 
déli'anàlfubftismo; gravissima nel mez-

••zogiornO.'::^' • • • . ' • • • ' • • : 

Manfredi raccomanda maggiore ge­
nerosità verso lo Helle Arti, notando 
anche ia necessità di regolare mèglio 
la materia legislativa che ad esse si 
riferisce. 

Romussi, vuoi migliorata la condi­
ziono dei maestri. Raccomanda che 
sia aumentat'i lâ  dotazione degli isti-, 
tuli superióri è sia reso piùefflcàoe 
l'insegnamento della slorià dèli' arte 
nei licei, con distribuzione di stampe e 
fotografie ed aumentando la retribu­
zione dégliinSègnanU. ; 
. lliparls dèi provvodimiinlì riguar­
danti i: seminari MosBa che non vor­
rebbe ;l',ingerenza'dello Slato. 

:.r freves ctìiédé al, ministro quali prov­
vedimenti Intenda prèndere in .base ai 
gravi risultati etnersi dall' inchiesta' slii, 
Ministèrb-delr Istruzióne.' : 

.Rava dice ; che chi;; ha dichiarato 
rammlnistraisionedell'istruzione degna 
dalla più sevèra; cerisura, è troppo in­
giusto. Si auguri ohèilr presente mi-
nislero faccia tesòro delle risultanze 
della oóMmlssiOnà di: inchièsta, : ma 
ricoi'da che;la stessa commissione, rèse 
omaggio all'opera di riparazione - ini­
ziata dall'oratore noi; tré anni in: cui' 
fu preposto a quel ministero. 

FERRI RICONFERMA 
,; ,';'LA,SUA; FEDE S I I C I A U S T A 

; Telegrafano da Mantova che in quel 
Congresso; socialista l'on Ferri confer­
mò la'_8ua feda socialista. 
; Lo Sgarbi ebbe approvata la sua 

condótta come direttore della « Pre­
via di Mantova »' 

i» 4i- «»' •*• 4* *ì - ^ • • - " • . ^ • ^ » ^ V ^ * ^ . « ^ « « » , « » ^ t 

©iONACi^ PROVINCIALE 
laferi l secondo tronco 
:ll'Irtìvia Spiliilergo-
ìì Pratista ha firmato 

ift tfecretii d'osproprio 
E' stài* firmato dal Prefatto il de­

cretò per'lespropriaziòne del terreni 
ohe sàranifo attravei-sati dal secondo: 
tronco delia ferrovia Spìllmbargo-Ge-
mouàé sono già sul posto : gli incarl. 
cali dé^^AmminlstrazioneFei'rpviaria 

jJWi, p r l^^aro ; ijlle-tralialiv8 ^ctìi_2J 
proprietari. Cosi, "anche córiquestultiibp: 
lavoro, s'avvia al compimento la: fer­
rovia Spilimbergo-Gemona. ; ; ; 

Palmanova 
Coma si debbano Iriiandare I 

doveri d'papilalllà. — Poiché a 
Palmanova fa-dà qualche giorno le 
spese di tutti i discorsi il breve arti­
colo comparso sabato della scòrsa 
settimana sul «Lavoratóre» circa 
l'<Ufficialità,infaticata», è dovere di 
coscienzioso: 'cronista raccogliere ; uh 
poco la: fila, delle varie e non tutta 
benèvoli discussioni suscitate; " ; 

Crédendo cosi di interpretare anche 
il sentimento' collettivo della cittadi­
nanza P a l m a r i n a . ' , 

Secondo dùnque l'anonimo oorrispon-
deiitè del «Lavoratore», là guarnigione 
non Vivrebbe a Palmanova, ma quasi 
quasi' nella ridàutè, isola di Capri. 
Dove il sorriso -dell'azzurro cielo o le 
onda dei 'mare,•fragentesì contro le 
coste dai profumi dèi cedro fiorito, 
favoriscono, conia :salubrilà;; dell'aria, 
quella molle vita di Ozio:e'-di perver­
timento, onde i socialisti slessi'vollero 
or non è molto accusare IT loro valo­
roso campagne MassimO'Gorti. ; ; 

E però i sìgcori Dfflciali non parlereb­
bero che di «serve fruste »;;di don­
nette; e di mariti ridìcoli, cosi senlpU-' 
cementa l'rà la partita allo scopone o 
IH stecche' del 'bigliardo p 1 capaci 
piatti'; dell' <hotel»; ''che si, degna di 
servirli. Decisamente sarebbe triste,; 
se non fosse solo ridipolo, l'esprassiope 
di tali concetti riportati dai '«Lavora­
tore» in un; paese che, prossimo al 
confine, dovrebbe dimostrare di avere 
soldati degni delIUtalia : madre. Quale 
concetto, di grazia, sì possono formare 
i lettori delle vicine città' austriache, 

aveva spolverati e messi Vunò accanto 
all'altro. Ciò Batta vedendoli si sémi 
allargare il' cuore. GU parlavano: del 
suo paese a si. sarebbe piegalo a'ba-
piarli oóraedue amici che avesse corso 
pericolo di.pei'dera. ' : 7^ 

:— Bravo Brapóaleóne ^ disse Gio 
Batta — ora andiamo. ; 

I sacchi si : ricollóparoho sulle robu­
ste spalle del d'Uà forti: contadini ; fu 
dato un ultimo sguardo al yèicplosfa.; 
sciato, unaltro di .qua e di la dalla 
via e ai riprèse, il oam(nino,'eo( passo 
lento ed eguale proprio', dpi contadino 
che,non saràinarnevrapténioó pèroliè:' 
non avrà mai fretta. ; , : 
,: In meno di un quarto d'ora, i due 
raggiunsero, la. città J,?.i, trovarono: in­
nanzi a un grande ingrasaó ornato di 
grossi pilastri e dì cancellate, dì fèrro, 

scorrendo questo arlioolo? se non di 
ufficialità inetta, inarte e volgare? E' 
codesto, forse sanso di patriottismo, 
oltre ohe mancanza assoluta d'ogni 
senso di prudente misura? ; 

E, sempre in tema di Jdivertimenti, 
gli. ufflpiali. InlatloatI avrebbero datO; 
una grandiosa fasta da ballo, invitando 
a far parte dal Comitato organizzatore 
alcuni oivìli; por coprire cosi il carat­
tere eminentemente .militare; della 
veglia- : . '• 
: Ora non o'é hull.-\ di men yerp di 
questo. Poiché 1 borghesi compiacenti 

;8t.gr.iil|!i.jecpbdu,,;il gentile scrittore, 
dei fòglio 80òiflì8tà,"nòiì7'ii'prè'8t'à"fonò-: 
a salvare nessuna apparenza, ma coor 
perarono:alla riuscita dell'avvènimentp 
.ohe voleva signifloare i| vivo deside­
rio degli ufficiali d'assera presentati 
ai; Palmarini, di rpmpere,quella bar­
rièra ^ che esiste fra il militarismo e 
;ià:;vita .civile,.di fraternizzare fra un 
Valtzar é una slretla di mano e una: 
coppa di «champagne», di concedersi 
un'ora; di svago come fauno i sociali­
sti quando: fealeggia,no,l'anclyorsario 
della fondazione del «Lavoratore», 
i l : civili," che hanno partecipato alia 

' Commissione mista organizzalrìcp, fu -
reno come l'anello d'unione fra ì due 
cèti; rappresentarono; l'espressione e 
il;desiderio oke si consacrassero, per 
cosi dire, con una festa ufficiale, la 
amicizie già fatta, che se ne stringes­
sero di nuove. : 

Nonésaparandodanoi,come persone 
estranee alla nostra sociélà, caro 
<LaVoralora», .ohe ai perseguono. 1 
sogni dell'uguaglianza, :. della pace, 
dalla, fratellanza ; non è con la gratuite 
offese, . non è con i pettegolezzi, ma 
con elevato sentimento d| giustizia, di 
superiorità a certe frivolezze, di vi­
sionò, più larga delle (unioni degli uo­
mini e dèlie istituzioni. 

16 — Un nuovo autocarro ---
(l<\ M. A.) '—Lunedi inàttina l'auto­
carro della Ditta Girolamo Mui8zali-Ma-
gistri & C. di Udine ha compito qui 
il suo primo viaggio. 

Era carico di sessanta quintali di 
farina; dì frumento, produzione dei ri-
.nomato, stabilimento « Sul Ladra» ad 
era;diretto al simpatico; e intrapren­
dente anjico signor Luigi Verzegnassi. 

Ebbiino agio di constatare la prati­
cità s la bellezza della macchina e 
non possiamo se non : cougralularci 

Innanzi alla cancellate, che erano a-
perte, stavano degli uomini vestiti u 
niformemante, armati di sciabola e di 
lunghi spiedi che Gio;Baita non seppe, 
spiegare a ph9.iBi.ii pOteast ro Servire. : 

Ciui ai due" viaggiatori doveva ao-
oaderè'un nuóvoiàocidenta. Baal, guar­
dando con; Ouohip sospettoso i signori 
strani, niosai a sentinella; dalla porta, 
senza rallentare, .il, passo, andavano 
Innanzi per la loro strada, quando 
improvvisamente furono: fermati : da 
due vóci;die gridavano; 

— Olà galantuomini ; — da quattro 
braccia chadavano. di piglio, ai :saoohi 
'dì viaggiò; lì toglievano con assai 
poca grazia dalle spalle dei due mon­
tanari e se li portavano entro un ca-
sottp messo da ùila'parte delle oau; 
celiate, Óve ,;ataya; un . uomo, vestito 

con la .Ditta proprietaria, ohe ha sa­
puto con non lieve spesa attuare un 
metodo di trasporto moderno, rapido 
e utile. • ' : 

F'anna 
A proposito della festa operaia 

16 ~ {Veriliis) ~ Doménica IScorr. 
trascinavo n stento, il corpo affranto 
(come uno dei famosi cani d i Don Ro­
drigo) per lo vie della rìdente Panna; 
ne le forze esauste mi rinvigoriva la 
miracolosa acqua di Lourdes, di cui 
ne aveva; sorseggiata mez«a bottigilia. 

Neri pensieri mi; martoriavano il 
cervèllo,quando,un allegro, cinguettio 
mi fece sollevare il capo. 

Un gruppo di buoni.villici oiroon-
vavail Oàpellabo ; questi,; (già siamo in 
piena letteratura Manzoniana) èra curvo 
sotto "un enorme peso di giornali,quale 
un tempo Fra'.Galdlno colla; bisaccia 
dèlie noci, e, con lingua sciòlta ;dà far 
perdere del ; punti; alla Perpètua, gri­
dava : che articolonel Leggeteloi Ne 
abbiamo 33 mii«;;copieì: 

liabbrividìi, ò facendo, lo gnòrri j^ro-
seguì; oltre per non dar sospetti. 

Quando unaflglìa di Maria, abbanr 
donato il pudibondo; contegno: éolito, 
sbracoiandosl come un'ossessa^mi.flocò; 
un foglio ; sótto ili naso,. «Ilàndó La 
Concordia a-gratlsl; ;:;,;; 

Afl'errai con mano; tremante ir foglio 
atteggiando; la bocca ad: uu sorriso di 
rioonosoanza; e con. febbrìla irapidilà 
divorai quelle righe.^^,^; ; , ; • ; ; ; 

Qual virtù magica in quello; scritto i 
Quanta sincerìtàl Un'intera ; facciata 
portava il titolo; « Panna-La fèsta o-: 
parala» e quivi appresi molta notizie 
ohe nel passato articolo dal Paese non! 
vi trasmisi, 

Trovai spiritosa la carica a; fondo 
contro la Società Operai» neutra, per-
;Chè sfuggita miracolosamente àgli ar­
tigli del prete; a compresi finalmente 
ohe non è stata la nuòva; associazione 
•confessionale a combattere la: .nostra, 
ma la npslra. vècchia é stata Istituita 
sei anni prima per «offOcaréll gigante' 
«neonato». 
: Bene inventala l'affinità della nostra 
Sooialà; Operaia con la Balabano/f e 
Don Murrì. • 

Molto mi piacque il ricordo «dal 
cielo yeslito a festa» e.dei « motstti» 
cantati'durante.ia comunione.; 
.i.Bóllissimo.é; nuòvo di zecca, il prin­

cipio filosofico che « Il lavóro è espia­
zione». - : : ' 

'Veritiera è l'affermazione di Don 
Annibale, ohe i preti; hanno ptueisto 
vivo Giordano Bruno una, sol .volta. 
Ohe volete di meno ? Poverini I Come 
avrebbero potuto arrostirlo mezza volta 
soltanto? 

E comico anche, il: chièrcuto falsò 
: Raul, quando esclama : «Per far del 
bene al popolo ; non bisogna far la 
guerra a Dio », Povero Iddio 1 In quante 
minestre sei conciato I 

Uno ohe fa la guerra al prete, wier-
caale e volpone, (XÌSL guerra a Dio. 
Ne scaturisce quindi la seguente egua­
glianza matematica; Prete-Dio., - . 

Una sola cosà ha oscurato;la vista 
delio scrittore, l'inno dei lavoratori can­
tato in pieno. giorno sui muso del Ve -
scovo, per cui vada la ombra che non 
c'erano. 

Pecca un po'd'ingratitudine la Con­
cordia quando flagella chiamando 
« Malignatto » quel petroliere del cor-
rispontlente della «F'atria dèi Friuli» 
di Maniago, che era l'alleato fedele 
halle passata elezioni politiche. 

Questa è dunque l'iniqua mercede?... 

San Daniele 
QINETTO IN F E S T A 

16 — La giornata di Domenica 13 
u. 3,, tanto attesa dall'attuale amm.ne 
nella speranza, che con l'aiuto di 
qualche ambizioso, che da anni si ar­
rabatto per lo scanno di consigliera, 
dì poter presentare al corpo elettorale 
una scheda di setta nomi che •ignìfl-
caasero qualche cosa e davanti ai 
quali, le quattro ragnatele radicali 
avrebbero dovuto tacere, rimase un 
pio debiderìo. Ed ì proposti alla pub-

coma le due sentinella, ma ornato al 
berreito di parnocbi rilucenti cordoni 
argèntei. Nel tempo atesso dna altre 
sentinelle sbucavano e afferravano per 
le spalle i malcapitati viaggiatori e 
li conducevano con molta violenza in­
nanzi all'uomo dal berretto fregiato. 

Gìo Batta sentendosi ofl'endère nella 
trantluilla sicurezza dell'uomo che sa 
di non aver fatto tnale a nessuno e 
di non dover a nessuno rendere conto 
di nulla, ebbe un bello scatto di viva 
ribellione e teniò di sfuggire alle mani 
prepotenti che lo afferravano, gridando 
in* paróle di fuoco tutta l'oÉfesa ohe si 
recava alla sua persona. Ma alcuni 
pugni assestatigli con le nocche della 
dita entro gli stinchi, è la minaccia 
dai maatodontici spiedi veduti prima. 

Continua 

U CURA più sìcHrà. efficace per anemici, deboli di 8to^^^^ 
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blìoa cosa, dovettero rassegnars i , e 
bussare a molte porto, ricevendo una 
quant i tà di rifiuti. 

All'ultltno momento valersi dell'or­
g a n o utdcioso e recare la lieta novèlla 
di ave r fuóibato sei nomi, proponendo 
persone, ohe alla Giiitttà e ra noto ohe 
nò» accet tavano, tu r lupinando oosì gli 

:.eleUoti;':-.-*,:,:;',r"''"'0'''V'. :••••'.• •^%:. 
• i Notfliàslàfa'qiiindi àiràttualé a f r 
; ffilnisttàSidné la leztbtie ;cltó ; S.'DKiiielo" 
, oivitè ed ; iptelletuàle diede lóro in 
occasione i dell' inaugurazione del lodale 
saolastiiso (al • banchettò;;ja rtpagtóenttì 
non iBlerveoné-ohe una perwna), ci 

• vBtóv« : (tfche: li:' bat tesimo elótloriitei 
ii qtìalé ' d i à o s t r ò solennemaiite Via; 
«impatia e l a .fldùaia : che; goda la 
Oiuntà' iè 'speciàlil ienie qu i i lau i iD; :cbè 
(ìacòiato 'dal na t io ' loco ;da,lOonsigliero' 
e riflulàfo;, dal; corpo: elettorale: della 
viòinavoi t là i si è instal lato -ti-a noi, 
valendosi ^dell 'opera dì pòctìi incoscienti 
che lo 'Oircùndanoie del l 'a iuto delia 
laoriàl ia: : ohe i l o -cons ide ra còrno suo 
prigioniefo^s : ' • : ' " " ; • , : ' - • ; 
: M bWàsitiiósa vi t tòria tanto deoaa-

, tata: , dalla EedHzioiìé della- « P a t r i a 
d e l ; F r i u l i * , sii rìdiipé a h é n p o o a ò o s a , 
se l i ;óott8tdera obOiiS. Daniele conta 
900 elettori :éi-oha;:di .quostì , B O 1 Ì ; 3 3 2 
sì r eca rono Wlo urne. , ;.; ;' 
' U'primoieandidalò.r iporl i l» 2 6 5 v o l i ; 

: to l t i ,qué l l ivd i l l a i i rà i ioned i ;Vi l l anova , 
vàndea oteriótìle, ohe aintbontàno a 66 
v o t i ; , ' : • • , • : : , : • » > ' : • " f - : • ; ' ' : • ' ' • - , ; ; v ; ' * - ; : ' , ' - : • • • ; ; 

, S,;DaoÌ8Ìe diodo,;alla'; Giunta 198 
BuVqttSsi'SOb elettori. :; 

: Saonoforàà,quéste éiffé, ohe fecero 
:patdére::!a visione; giusta- ad onesta 
dell»lotta,svoltasi: qui dòmeiiìca a S, 
Daniele, alla'.retlMiona; della « Patria 
dal.Friuli»che:;acou3a; il partito":ra-
dicale:della elezione^consiglière della 
m&whietta (ohiàmiaiSolO;: pure cosi) 

• ¥ietrp PerassonirpéiJohè, diqs; l'artico-; 
. listaììohB: i'radioàìi: a>S.i Daniele, sonò 
impotetitiiàmanifestazionl, serie, B iprtì-
flcue pel bene ;pubblico. 

Chìunqiia;,voglia ;0«amlnare.la Usta 
dividatiìifloazloné : degli,:'elettori, 'pui 
verilloara;, quanti ; radicali : votarono, 
come ;pure, già'che rsiàmO: in argo-
melilo, :quanti:&nfciie;àppatten8nli, al 
partilo ieonSemtdra;, abbiano preso 
parte àlla,VQlazione di: Dòihenioa.; 

; Jntendiaàio; jiarlare di ; cousorvsitcpri 
caseientiij: nott di; quelli che sixbiscono 
della costrizioni; moralij esercitata,dai 
preti gallpppìni sulle ; tith<de coscienze 
deì.gonzi^;,,'\;,,'V;'',; ;' 
: Ea nomina;;dio Pietro Pareasoni a 
Qonslgliers 'OomunaléìiOon tà• fallo iu' 
odio all'attuala ammioiatrazipna-o ;p9r 
deoraSoerhà il ridióòlp, ohe giàtrabcfcoa, 
ma non fu oho,;una gijerainella.Vgio-
oàta : da :alouni belli spiriti alle; ì tìpa-
zienze di ohi; pur dìobiarandosl- radi-' 
cale, non sdegnarabba l'aiutò dei preti 
pur di sederà, in; Consiglio ; Comunale. 

.Dèi resto Pietro PereasÒni, per ihtelli-
ganza ; ed ; istruzióne, vale-, : quanto o 
più di : gfaii; parte: dei, nostri padri 
coscritti,.;;,""••;' ;;, .; l: • 

A S.DaDiele'tutli. ricordano il :Pè-
ressoni, gióvane pieno d'ingagno,;d'idée 
tenaci; disgrazia volle ch'egli nónfusse 
Aglio ai un;:;rióco;; 0. di : nobile :; ciiSato, 

. nò oh6:neBSuno;qui .pansasaO: di aiu­
tarlo ;e farlo; proseguire; negli studi. 
Sarabba puerilità, date questa doti di 
mente, il negare ch'egli liòh sarebbe 
riuscito;un, discreto àmocata rurale. 

:Là_redazionó dalla «Patria del Frinii»; 
si guarda benevperó dal ricordare i r i -

, sullati.della votazione Politica del"Co­
munardi: S.. Daniele ohe;dieda una forte 

, maggioranza al candidato Demporatioo. 
nonioatantà le impòsizioDÌe; gli aiuti 
del prete al Colonnello Papalino. 
-, I;;rÌdióali,,avrebl3ero;potuto scéndere 

; in lotta, datatale votazione, con pro­
babilità ditriua2ita,J,tanto più ohs: molti 
dagli alleati, del,Sindaco, : si sono, nau-' 
aeati della cpminedia amministrativa, 
ohe ai isvolge nel : Spalazzò del nostro 

,,comune,,-;••:;,̂  !-, ,-, 

Ed è appunto perchètala commedia 
flhisoa,, perché, :Visnga;,ooii03ciùtp anche 
dai oervi'tli. piil.,:Coceiuti,;;Cha;'i radi­
cali ; non vòlierd'SÒenderé in lotta.; 
, La, radazìone Mh Pàtria del Friuli 

irievoca ie'pbleihiòl^e, ^aV Paese circa 
il nuovo edificio scolastico. » ' 

Noi nulla ' abbiamo; ' d à mu ta re di 
quanto; asserimmo,, ed ammi r i amo la 

: disinvoltura del Sindaco, il quale nella 
sua relazione ;suli:Bdanoio; preventivo, 
asserisce ohe; ia spésa per tale edifloio 
sa rà contenuta ent to le 13 mila lire, 
dimenticandosi cha il ter reno (oh ! i-
nozie) su; cui sorge il locale scolustico 

,,eoatò,17;.mila;.lire. , , ; ; , . , , 

Del,reato, a sapere quanto pracisa-
mèùte costa quell'ediflóio, bisogna at­
tendere la liquidazióne Anale; 

hii Patria/del JPriwK r a m m e n t a 
gli;àttacCbi o p n t r ó l a Giunta, Piuzzi, a 
propòsito de l Patronato Sóolàstico.; Ma 
di quale ;PalrbDatò? 

A Qemonà s i ; r iut ì i ; in questi giorni 
il GoiìsìgUo dei Prttrohato .soolaatioD 

.,per, r endere contò ai sòci dello stato 
morale a flnaiiziario di .quell ' ist i tuto, 
ohe deve e s se re ' r ego la to ; a seconda 
delle disposizioni di Legge. 

; Ora \dov 'ó a 8. Daniele i iCons ig i io 
diraltìvo; del Pa t rona to? qua l i J sòci? 
in base a quale Statuto esplica Ja sua 
azione?; ' ; 

: Il ta.mosp Pica ispirato dai lumidìvini 
di tutto il pre tume Sandanielesecon e 
sènza gonnella ha ridotto l ' iniziativa 
di una istituzione effloace e di aussldio 
al la ,scuola , una sueoursale dalla Con­
gregazione di Carità, • 

AmeuisBimo poi il commento della 
redazione dèlia Patria c i rca la dignità 
e la saldezza di ca ra t t e re del Sindaco 
a degli assessori di Oaporiacoo é Bianchi 
i quali «senza va tarsi n b ; a dest ra ne 
a s inis t ra proseguono dir i t t i pel loro 
camtn ino» . 

No! s a r e m m o ben lieti di vederli a 
voltare a des t ra q ,a s inis t ra ; non lo 
possono; fare, seiizà oàderò in disgrazia 
dei preti : galoppini , di cui sonò prigio­
nieri a dai quali r ipetono la , lóro ori­
gina Sulla vita pubblica ;6 dai qual i 
ancora,a t tendono gli ordini olle iiiTorma 
tutfa„ia lóro condotta. 

Altro c h 8 j l b « r à l H : 
fissi a l t ro non sono òhe veri a propr i 

slf umanti d i Baóristìa. 

Forgaria 
15. — (B, A) Fiori d ' a rano lò . 

Ieri in Forgaria celebrarono le loro 
nozze d'argentò il sìg. Venturini : An­
gelo, noto : imprenditore edile, con la 
compagna sig. Coletti Eugenia. 

, La cerimonia prodtissa tlna nota 
festósa in paese, sia per la ; novità 
della oèrimonis, sia ;par ' l'importanza 
della persone (*é nulla tralasciarono 
floanziarJamòHie per rialzare; e far 
prosperale tutto le isiituzioni locali. 

11 Venturini, oriundo da modesta ; fa­
miglia:,; del ;paeae,(prnito, di fèrrea 
volontà e di spiocàtaintelliganzai seppe 
in; brèvi ahai fortoàrSl una invidiata 
posizione sociale 6.porsi;in ^ista sul 

;mondò affariitlco Rumano, ; 
: Al'pranzp sontuoso offerto, in casa 
del Vaiilurini parteciparono una tren­
tina 41 persóne,-

,;A1 ;,caro; ''ivinico, taiito .benemerito 
-beileviso Ih ptìae ed alla,sua giovane 
ed sffeziònàts sposa, ùniaiao agU au­
guri di tutto il paesóì i nostri, sperando 
di vederli, ancóra e lungamente coo­
peratori, sia diratli: ohe, indirett, del 
migliora inènto economico del pàeae.^ 

- '- Hasoal isnala- , -

OMì figuri, cui l'unica ricompensa 
sarebbe lo scudiscio,,si divertcnò ad 
ìhviarB ad amministrazioni lettere, ano­
nime ledendo la serietà di persona è 
.falsando Calti- A questi eroi dello tona-
bre, veri %li della teppa,; sulla cui 
ffonie si legge il carattere'di,Giuda,: 
giunga n nostro disprezzo. 

Sclàunicco 
16: — L'afta aplzoot loa. — Fi­

nalmente anche a Solaùniocò; sono 
state, presa le misurò necessarie per 
impedita; il propagarsi dell'atta epizoo-
,tica; che da varìoltempo si e rama- : 
nifastata qui coma altrovéni dottor 
Vedovato, ohe prima io éi':vedeva, 

:Cóme"vuol- dirsi, ad ogni ; morta, di 
papa,:va, con instancabile attiviià, 

:perlU9trando la fraziona colpita dall' in­
fezione; ed ha diàpòato tutto in modo 
da. salvare là plaga, non ancora toc­
cata, dal; hsmuto mòrbo. Una cosa parò 
par alràna e d è che, mentre altri luo­
ghi dove l'afta inflerisce; è prcibìto' 
transitare non cavalli dà dna frazione 

:.àll'altra,qui invece questa precauzione 
non è stata: presa. 

Come mai questa diversità ? 

;Geinona''';' ;•, 
16. —• Fall lmanio Ditta BoaaoQl, 

.— Il Curatore avv- Luigi Nài» di Gè-
mona, ha: presentato al: Tribunale il 
reaocoutp; finale di questo fallimento 
da cui: risulta ohe dedotte tutta le spese 
i , creditori precepiranno :1'81 p. 0|P, 

.aliquota questa lusinghiera eolie assai 
d i rado si verifica. ,, , ' 

Questa • procedura : durò varii anni 
per le molte,;oauae giudiìsiario-che il 

,,curatore dovette sostanare contro le 
opposizióni avanzate, da minorenni fai-

,;liti, cause ohe flniroùocol giudizio di 
Oa^azioiie, e di completa vittòria; del 
fallimento,;meroè.il valido ed pnorifico 
patrocinio déll'avv. onor. Oaratti. 

,1 Creditori possono quindi dichiararsi 
soddisfatti di questo lusinghiero risui-
lato .dovuto al curatore ohe. spiegò 
diligenza: assidua: a tenace attività a 
vantaggia dèlia massa.; : . 

Buia 
16. — inlareasl oomnnal l — Que­

sta aera alle ora 20 innanzi ad un 
pubblico numefosissimo convenuto nel­
la sala Tabeacop, il signor Gip Bàita 
Nicoloao tanna uno stringente diaoovso 
suU' Argomento strade ^ BuiaOemona 
Buia-Taroauto a Troppo Grande. 

Al finire fu salutato da unanimi 
: applausi. 

(Pubblicheremo domani il resoconto 
della cpnfarenzaN., dalla R,). 

laecmnko 4^1 pubblico 

Caleidoscopio 
• . 'anamastloo 

, 17 Febbraio, s Canuto. 
EFFEMERIDE STORICA 

.17 Febbraio 1868. — Muore a; tJdine 
l'abate Giuseppa Bianchi di Cddròipò 
illnstratore dòlla storia friulana. 

Dalla specola del Castello 
(Bollettino Meteoroloolco) 

.: DOSI }7 —Creami. 
Totaomatro-f 3.6 — Minima aperto nella 

notte -f 0 0 — Barometro 768 — Stalo almo-
sferióo Milo — Viinto }t. 

IERI vario. 
Temperatura maasiraa -1-89--minima -fl.iì 

--mofla-(-4,61 — Acqua eadotamm. 

Note ìnjaeeuìno 
SCHERZI 01 CATTIVO GENERE 
Scarinoì non s ' e r a mai accorto dì 

avere u n ' a m a n t e cosi s t r ao rd ina r i a , 

un 'amante tanto bizzosa e te r r ib i lmente 

gelosaf uria di quella accanti ohe s i 

fàbbrinavanò : solo ai bèi tèmpi dèlie 

lontane storia, paVècohl sècoli a d d i s t r u : : 

la,;FòrtiHia*3Lui, iB0de»to :ftÌTovÌ6Pe,: 

passava il suo t e m p o , p i ù ; o menò fall-

óemònte fra la s u a (amiglfola a, gli 

scambi alla stazione di 'Mè«8lha,:qiwn-' 

do gli accadde d ' i n c o n t r a r e la For tuna : 

e l a disgrazia di i i i t iàmoràrla. Da ijùel 

g iorno il pòvero SCài-inci non ébba 

-più pace:.•;;•':"•';,'-':"••••,:'"•';;::;;,• 

;;; La cieca gelosia della tìèà;:glì ;pPo-

curòògnl sventura ve le ; pia; gi^andi 

gorpre8e.;:ta aua:,(àtBÌglia rimase sèi 

polta nelle maoerie:d,ella città distrult» 

da ! terreriiòloA: ; • 

• Piatìse, 0 fóce; Invano' per dieci inesi 

tutte le rioerolìapoSsibìli par .rinvenire 

la sua metà a le:altre:: frazióni, di ;sè 

stesso, cosa gli restava da; fare ? Oèr-

oàra ladimantìoanzaeun'altfo/po' di: 

felicità in una nuòva; unione.. Scarincì 

dunque'ai riainmòglià-^ • : 

Ma la fortuna lo avjva perduto di 

vista. 01 fatti eccola l'altro ieri, con 

sorriso beflfardo, riooudurgli la prima 

moglie,; 

Figuratevi là sorpresa e l'imba­

razzo dèi povero deviatore, 

Oi*à tócàs alia gìusliaia s lèvSHo 

d'impiccio. La priavrimogilè non: «l 

aswggolterà :dì, certo: a:(iu9sto^.8(ató,iÌi; 

•6òÌ6 J''raClàtóÒfS:gli':'àii{io&'ìaiM{ti * è? 

vori-à che lo :Scar'lnol sia di sua esclu­

siva; proprietà. La apoaa novella, alia 

. sua volta,: sarà; tiill'altroJchè 'disposta 

s Hnund'ire àljà sna ;pat^è; dì felicità 

in terrà o^senZadùhbio porrà ih campo; 

isi iòi : legittimi diritti, che cosa dirà 

il giudicò? É;ia:lègÌBlazione Moderna 

b4 ptovrèdutoatirt «tàila Inoofiyétiiènlé?. 

BÌ80gni:ricopp8f8 all'eaampipdégll a»;: 

Uohii :hisogtift ìmìtaw Salòitódè; ;II 

giudicò, dunque, terrà sospèso lo Scà; 

rìnoi; pariunà gamba e fliigaràì in pre­

senza delle: duo itìogli, di tagliarlo per 

thatà.;:L';iipino. verrà assegnato a Colèi 

Clip si oppoi'rà con rsiagglof enargiit 

alla ; macabra eseoiizipttéi,.; 
; Mà.iiPn à.fòrse probabile che tutt'a 

duo.ae ne stiano zitta?!;,;: 

B. B. 

€K0]NrACA,,:,.aXTADIMA ;̂ 
il perchè déirastensione 

dejrdrt, Girardirii 
dal voto tfl sabato 

Sulla JPaìHa dì mar tedì appa rve 

una lettera a p e r t a del Consigliere Ma-
gistria a ;propòsi to dell 'assenza dell 'on. 
Oirardinl dalla, votazione par lamantare ; 

.di sabato, in cui a i . : v i d e r o ; i , g r u p p i 
di Est rema Sinis t ra , nel l 'a t teggiamento 
Verso il ' gabinetto; ; Sennino, acindorsi 
in due;oppos te ; corrènt i . ,Dopo quella 
putJblioazIéna i l collega Del ; Biaiico; ha 
chiesto al ; nostro Deputato ùiii;:Girar-
dini,;é.pufjblicatp, la; ragioni ohe.dè-
termiaaronO:.;:r.àisBnza da l ia vólaziona, 
facènilo, natura i m a n t a — col; renderà 
pubbliche q u a l l o ' r a g ì o n i — j c o s a gra­
d i t a . a noi od a . : guant i saguònn cpii 
ftduoipjò interessa l 'opera dèi;;hÒ8;tro 
rappresantai i ta^in;Paf l i imentó. ; : ; 
,. « E r a n o a ;Montecit,Drjo Con a i e ; --^ 

ha dòtto l 'on. ; (Urài-dihi, — persona­
lità non' secondar ia ' : ' tìredàro, F è r r i , 
Oicotti; Qirardi ex ^indafto di;Nàpoli . . . 
ma credo che hàssuno si aiir occupato 
a tanto ; meno; adombra to dalla loro 
presenza nel l 'aula , dalla loro assenza 
nel vo to» , '';--v, : : : s - - ' : ; ' : ( v ; ; , , « : , : ' " • 

:, < Per par te mia, i l non parteclpai-o 
a i . volo, non: fu. che ; un. a t to ,di, re t t i t i i : 

;dine e : d i c o s c i e n z a i l o pensavo e pònèo 
che la Es t r ama Sinistra e più: part i­
colarmente i radical i non avrebbero; 
dovutP' fare at to . di ostili tà . a l M i n l -
a t è r o ; ma una volta c h e ; lo hanno 
voluto, io npu avra i potuto ohe. datar-; 
minare un' inutile scissura distaccan­
domi; dag l i a l t r i . La ,v i t tor ia ; dai Mi­
nistero, d 'al tronde, ara g ià p a l e s a i , . » , 

«Oerlp,; la situazione ^parlànientarq 
è un pp' cpnfusa, e ;0redo si; dòbba prò; 
p r i e premunirs i contro là raaUfrezlóno 

;d;al giollttismo. D'altronde,: iò. l iò prov­
veduto, a chiar i re il mio penàieró; senza 
accessi,, ben s'intenda ; lio; poil doveva, 
per motivi part icolar i : di , ,del icatezza, 
avitara.: di d a r a i , miò.,dis8enso; :in 
questo; f ranga»le , anoba, la apparenza 
dì. un dÌ8tacco..liifatti„io,: a v a v ó . Con-
,»enziepU; gli on. Pa la , Soalor ì .Canavino 
Zàccagn inoe il principe Doria. Sarebbe 
sembrato ohe io approBtassi di una 
occasiona p e r costi tuire uh piccolo 
gruppet to i n t o r n o : a , me, . O r a questo, 
ripeto, io dovevo aasolutamante evitare 

jtanlò:più;.oh6. non è , a n c o r a ; «pento il 
.r icordo della non antiche dissanaioni» 
,, Par lando dei, proget t i ,del Ministero, 
. l 'on. Gi rard in id ica c h e , o v e n e g a s a e c h o 
ci aia del .buonp,, starabba, contro ap 
atasso., ;,',' , • . , : . . . . . -.•. 

.«Quardi . òoìacidenza» — fa; osaer-. 
vara E g l i : : — «i l progetto, suf i ' Is t ru-
zione pubbl ica , ' par esempio,' rispbndo 
si criteri,.B,e nnn esat tamente identici, 
molto prossimi ad una proposta dì 
legge Che hP presenta la a e t t o l ò r m a di 
patiziene, fin dal 1893,,,io;;st6S80 :per 
conto dèli'Asiooiàzione Magistrale Friu­
lana; F in dà al lora ho d ich ia ra to ' che 
ero contràrio all 'avocazione delle scuplè 
allo Stalo, perchè la r i tenevo litìp spe-
dieute àccentratorei d a n n ò i o a i tnaéstri-
e dannoso, seoóndò m e , aillà' aciiola. 
Ed ; allora, l'Assooiaziòhe ;Magiàtrale 

; Fr iulana accettò qtiesto criterio,; e i ó ' 
.àccettòcM fu.: l ' i s p i r a t ó r e jìrihcipale 
di quel proget to , : il pi-pf., Venturini , 
che, mi piace affermarlo, ' è :ùn;Cpnp-
scilore delle cose soplast iche;quala;ce ' 
no sph pòchi in Italia: Qiiasto'medeaimó; 
concetto l ' h o r ipetuto p iù 'vò l ta anche 
in. ihtèrviata : che furono sta 'mpàtè : r i ­
cordò uiià sul fiecotó di Milano»; 

«Adesso m ò n o ' ' c t ó ' m à i io ; potrei-
muta re i criteci òhe- a l lcra jspiraròiin 
la mia. azióne, qtli u l t imi r i sù l t a t idè l l à 
inoniestà suUà; « Minèrva » che o r a sto 
leggendo, sono tali che, uh galantuomo, 
il quale a b b i a s o l o u n b r i o o i o l o d i s e n s o 
comune, non può cer tamente dòniail-

d a r e J'avoCnzionO : della Scuola' allo: 
SlatO'». .; 

; « lo il progetlo dei , Ministaro n e i 
complesso lo; ritongo; biiono il concetto 
informat ivo. lo :è . sanz'aitMi j nei pa r t i - : 
colar!, si po t rà s tud ia re , -ài pot rà di-; 
s o n t e r e r mìgl iòrara , ; Ma a v r à vistò 
che anche l'Unione Magistrale ì Nazio­
nale ili ; massima lo approva , -salvo a p . ; 
punto;qu«lchè.miglioraiuento.». : : 

Riguardò alla rifórma t r ibu tà r ia l 'on. 
GlifardioiHCòi^da, che, ;«quahdò l 'on. Ro-
mussi, fece l ina; inchiesta pàriàniòn, : 
t a r e sulla riforma; t r i b u t a r i a scélse 
f t a i depu ta l i ; Vèneti,;.'l'òn, Alessio e 
m a . p e r intai-pèllarii:; ad io al lora dissi. 
ohe non si poteva to.ntaro; una riforma 
t r ibutàr ia , so non iiicòwinCÌàDdO ;dàl 
dividerò nèttàmerite e ' r e n d e r à affatto 
indipendanti l 'Uno dal l 'a l t ro i ì r ibi i t i 
devoluti; allò iStàtò da ' .quelli ; devoluti 
à i ;Op«ur i i . Oro, il progetto di. legge 
presenta to d.al Oov.arno rispónde, hollò 
'sue linee general i , a ciuesto concetto.: 
Lo Stato; r inùncia ai canoni : ; ohe gii 
sonò' devoluti s t ì i jdazio"ed avoca a s è , ; 
là i às8a ,d i famigliaii.,» : ' ; : : ' 

, « . I comui i l . rjo avranno vantàggio hi 
;misura:diversa . . I l còinune, di Udine, 
pèr:;B8ènipio,;:pagà ai Governo lira 
225000:par cauoila daziar io (dico cifro 
a l l ' ingresso : saranno inilla l i r e p iù , 
;miltó meno);, questa , q u a m l o l a nuova 
: , lagge, ;andrà- in . , ;VÌgore; , r i m a r r a n n o ; 
.al,Cothuno Che, in cambio, pa rdera i l 
brovòht'ò dèlia ; taSaa fathiglià, circa' 
62000 l i re . 'Còme veda; la differenza: 
a vantaggio dal ; Comune è di ben 
1630Óo; l i r e , aom.ma, cospicua, e che ci 
pcnhet ter ;à :di far ;mol te ;cpse , . p e r la 
quali fino ad ;ògg i oi m a n c a n o i m e z z i . 
Ora . cOm;e potevo io non àppì-ezzaré 
quéste-propóste , che coiiauónano î ori 
quan to aVavose thp re affermato e cha 
contengono -• benefici, real i , . indiacu-
tibili.?..,; Non; abb iamo, anche qui 
l 'eaempìo dall'unico corpo oòmpateiite, 
l'Aasòoiaziòne dè i ; ' 0ómun i , ; l a qua l e 
approva rihdìrizzo pel qua l e il Governo 

;8Ì;à 'messo? . . . " ' 

ir progetta Sennino 
per la rifiirma tfitìutaria 

Udina guadagnerebbe 
158 mila lire all'anno 

' 11, r ag ; Ugo Giusti, statistico del Mu­

nicipio dì Firenze, sulla scorta dei dati 

rilevati: sulle bozze,di s t ampa d a l / / / . 

Annuarioislatistioodelleiattàitaiiàne; 

ha compilata a pubblicata sUl;Cocri«t^3. 

della Sera m^ tàbèlla:cha:dà in'mi-

gliaiadi lire'per 7T;graodÌ Coinùni,i| 

totale dal:pròventi ;òhò;;verrel)berp a 

cessare per effetto delle ;dlspo9Ìsìioni 

del progetto; Sonni!4o..;9 dei nupvi in­

troiti che còmpenSèrabbarp tali perdita. 

Non si è potuto tèiier; contro nel pro­

spettò dalle differenze che potranno 

da?:ivfce dalla, 5iiov«4ispo8izi,oni circa 

il dazio diiCpnsumo e i a tassa sugli 

asaroizi, di ctii nou si. conos'ono IC: 

particolarità. 

Secondò il prospetto ; dei rag. Ugp,i 

Qiuatrie (lnahza;;comunali udinesi vaV-

rébbpro (l'peVdèra'67 mila'; lire d'in-' 

troitidejlatasss, Simiglia ;e: 2 linila di 

introiti: per il valore locativo...Ia:totalò' 

59 mila lire òhe; verrebbero compen-; 

aate; con' i'iiitrpito ;iU ' 820 : thila ' lire.^i: 

nuovi veddìii a di cànoni gòvapnativi' 

soppressi,:; portando iin; auménto ili 

166 injlaiira nèl|a;;fln8nza locali; ' 

; Ma ja 'Cifre del rag; Ugo ; Giusti ri-

guar!lanò''i dàti'deì !909;:; ; : : ; 

. Oenformemèntè ;aì dati dell'anno cór­

rentela, flnanze.còmpnali perderebbero, 

L..§5.0po di taaaa.di famiglia e lire 

.000 dì; tassa''atti valor loòativoj ma 

avrebbe la dispensa dal pagamento del 

cànone daziario, cheè di Ij.225.6i5,87. 

SI sottragga da questa cifra la som­

ma dai due redditi cha verrebbero a 

mancare e si avrà per it bilancio un 

betièacio di L.;i68 845 87. , 

Ci pisce diconstaiare ohe il risultato 

'dii quesU.;:cftl«Qlii colUtnai«).^na8Ì:: pe^-

fòllame!i;ie';còn;^queltó' Ctw' il 'nòstro 

fièpiitììtó ;<fn,; GììMrìilnl/ espresse l'altro 

ièri in Un'intervista. 

(féll'V>«sOclaiclone Agraria 
.: Per débito a ' i inpàrz ia l i t à . abbiamo 

ihtSgralmàhtè pubblicato là lettera dal 
Presidente • d a l : CìrÒòlo Agricolo di 

:iPordèho(i8: Non possiànto , a , meno di 
BòggiòngefCi :Clio ;,quaniO: ,avtevàmo 
sóritio i n n e d l , e r a ; éàai lahiènts 
quanto c i e ra stalo Mlèrito d a Consi-
gllei^l..che àVevaiiò àssìétiio: alla seduta, 
0: lo. imprassìoni : c h o : ci ;;«raiipVstàte 
:ò)mMnicàtè,;: npi:::Boh ; poiòvaùió che 
intégràlmenta. : r iportare . ; Non :nbbì&mo 
dé t to : che i l Olircelo di Pordenone in 
rjuiisti ù l i imiàn t t l ' nòn àÌìbia;à«(iil;italo 
dHll'Assooiazióné Agì'af ia ;;; ma ' oi fu 
riferito Cha :(iuel ;:Cir«oio ha spesso 
fatto gli ;;affari suoi,: presciòdijudO: dal-
l 'opera.dèirAfsopìàziòne;8ie«a,:cosa del 
reato .pùnto scòrriittà.disl àiòmònlo che 
l'AssoclHziòàe Agràr ia uòit h a mai 
IdtosO: d' impo;rr8 'al Circoi i : t ì i ' ricor-

. rsrèi a d essa : ; , hà,.oefciUO:'di ilasclar 
loro, piena . l ibarla, . m a . d i , a t t r a r l i , a 
sé, creando loro : coìniìzioiii d i i favora 
ih co 'froniò di quelle del' marca to : 

L i Presidenza dell'AsSociàzióùé Agra­
ria h i . rijK'iuUf.sulùllii Ioni hall ' iiltima 
seduta, ;ijli,i,essa non a s p i r a à tursi mu-
nopuiizzatrice deioommercìo. del le ma­
terie uti l i a l l 'agricol tura, ma ;splo vuole 
eaerc i ta re 'uh 'àz iòné dì, calmiere, nel» ; 
r in tehio d i ; maa tenéré bassi ;Ì; prezzi a 
vat ì tagglo 'dagl i .àgrioòllorii i :Noli 'caso 
npatro npn si devo; g iud ica re - l 'azione 
de l l a : cpoparat lva; ; d 'acquis t i ; dal la ' 
qWòt i ià di marci . d i l i a ' é t a s s à : com­
perato, ma' bensì : dàll 'àziòhè; ctié esaa 
ha; saputo eserci tare a vantaggiò 
dall 'agricoltura: Nei oasi i n cui 11 mer-
ca to . s ìa disordinato, per eccesso di con­
correnza, si p u ò . d i r e cass i lanecaas i tà 
(lall 'opeta regolal r icédol là cooperativa, 

'e non ai deve sfarle un ;cài'icÒ sa essa 
laaCi»; ai sìngoli Circoli di provvedersi 
dove:8:ooma:)vog|iono, Coma à;.in par ­
te, avvenuto .quest'anno,,,;:, ; : , : ; ; ' 
. l | ;P rès iden to . .dero i rcò io dì Pordo-
n o n a è b b p ; à dolersi nall 'ultin^a seduta 
peirchè ; nòti M/: stàio ; 'àcòóllò ' ; un suo 
idèSidariò,: olia:foàsa ;c'iòS;: f a l t o à l Circoli 
UH traUamentÒ! diverèo;'!o; più; ifàvora-
yola di .quello che viene fatto agl i ag r i • 
coltori aoci. ' : . , : : , : ; V , . : : ; : , ; ; 

Non v"ha dubbio òhe il c rea re dalla 
distinzieril f r a i sòci di una 's tèssa Ooo-
perai ivà, fàvofendóhò' alcuni a danno 
dì j U r i i colpisce i l conóe t to ' stasso fon-
damantale dèlia Copperaaipne, ohe vuple 
che. t u t t i , ! soci s iano.eguai taéhte t ra t ­
tali, ;Comunque l ' a rgomentò , che certa­
mente hp dei i a l i ' cotiti'overéi, per 
quanto ci sì aaaichrà s a r à prossima­
mente s tudia to a «otloposlo ad un'as-
aemblea di President i :dì Circolo; 
: ;Ppr oltaHera parò la : nacessaria u-
n i p n e f r a tutt i gli agricoltòi 'i , occorre 
una; buòna dosa di quel sent imento 
al truist ico che' è il ' fohdamentò' :aella 
coopcrazione; ed ;a;.(ineWo 6 necessario 
che i .Presidenti : di Circolo, cerchino 
dlìspiràrài.; 

Quesii i pensieri, c h e ; ci vengono 
suggeri t i ' dal ia lèttarai 'del signor P r e -

' Bidente del Circolo Agricolo di Porda-
:npna.,'',., ',::, .' , ; , , . - j . ; ! - : , , . ; • ' ; ; . 

Facciamo, punto , ,nel |^,certezza che 
all'AsspoiaziPnò Agrar ia , ; dovq non vi 
sono préCohCetU dógmil ioi , m a solo 
l 'intendimento altisaìffiò di fgiovare d i -
aintaraasatameiite all 'agricólturai p i e -
aana,: si;: s ap ranno ; ; convenientémenta 
risólvare ì; problemi mesai,innanzi nel­
l 'ultima seduta. ;,' 

Società Operaia Gen«ra|e 
Seduta: di Direzione 

; Alla ordinar ia aeduta d i martedi in-
tervenna. tui ta i . la Dirazione della So­
cietà operala , nelle peraona del : ;pre3i-
den.tfl G. E . S e i t z , praaidentéì avv, G.* 
Oòaattìni, vice pres: , dei di re t tor i A . 
Oremese, E. 'Liesoh è S .Sav io : 

Sì presa visiona della relazione mo­
rale d a allegarsi al Consuntivo; 1909' 
e della ralativè;taballe dimostrat ive. 

Si dòUberò convocare ii: cpljegio dèi 
revisóri per; mercoledì quésta; s e ra e il 
Comitato dei Pi^rbiiìiri per venerdì pros­
simo perchòa i ,p ronunc i su un sussìdio 
continuo contestato; ; 

,. .JiCónaiglip; Direttivo airi\iijirà mar -
•COladì -prósaiiriòi pei' prPiiùhòiàrfli' sulla 
data della oonvocaziona deirAasamblea 
annualej ppr, l'apprpv«|zióne dei bìlanoio 

, Consunfi'vò ' e . prevéiilivbj per la rioon-
'ferm'a del segre ta r io E . OànaVarì e per 
alcune onmunicazìoni d'ordina ammi ­
nistrativo. ;•: : j ' ; : - v ;• 
; 'Lunga fu"là discusaione :;,su : a lcuni 
conte8ti ' iper;Bus8Ìdi:malattia, dei quali 
alcuni vennero ammessi a l pagamento 
ed altr i respinti . Vanne discusso sul 
adat tamanto dall 'ambulatorio dè i medi­
co sociale.^ ';•:,; ;• 
: Venne da to incar ico al : segre tar io 

d i por tars i inaloUnì ' is tabì l imantì onde 
soilecitare gli: operai ed operaia a l la 
iscrizione alla Cassa Nazionale sulle 
pensioni.'-:,•','-,'" ,'''.;';";:,; '"' ,: 

' B E I 
^ à l l è to 

Prsii 
AtibCalimen 

• venJIfai 
pallccote 1̂  

G>andi|9séhtazioni 
là3:; , • " ' 

E B T I W I 
l e i * alle 3 
S, iiOi IO. 
1 limite V" 20 ?•!'• 
. I , secou'iì h. 3 . 
mt'tf pethfìonitto B 
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re di Parigi 

Estraai )loro -^ Denti ar-
loro e cauciù — 
0, ofò, poroallana 
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IL PAKSE 

ne vennero evasi iiarocohi altri ! d'onoro al Pantheon allo tombe dei 
BmminiBlrativi. Re d'Italia; egli 6 perciò che teniamo 

Infi 
affitri 

Lamentele cittadine sull'aumento 
dei prezzi della legna 

Il p s r ó b à dal l ' a u m s n t o 
Abbiamo ricevute in q[ite9ti giorni 

pare«ohie lailere di proiesta contro 
l'aumento di prezza ohe le le^aa ttannò 
sul)!toduranftì queste ultime sottl^ 
ttiaóe."' ;' 

Poiché l'imporlànua della Cosa ine­
rita àttatìàióné, ci siamo recati a con-
stìltare le inerourlali che settiminal-
menté pubblica la VÌRilanisa UrUaiiàia 
abbiamo constatato che il prezzo delle 
legna è infatti ^aumentato. 

; : Da ulteriori indagini da noi fette ci 
• è pdì-;rÌ8ultato•che l'aumento delle 

legna è dovuto non giS si bagarinaggio 
.— ohe gli speculatori 3óho sitnpre 
riusciti a fate Hpsolalinenio lungo il 
viale di Palriianova è la vià'di Civi-
dale,!inceltandOrla nuBrcii, — ma al 
oaltìyo' tempo dell'ultimo mese e alla 

Icohièguéntadifflcollà: di traspoPtO della 
• -lógtia, dai paesi dell'alt». I:negoisiaiffi 
àll'itigPosso dovettero farla venire 

;̂  dall'Austria « n Rensibìle • loro danno, 
. 'chà si" riversa uaturalmente sui consu-

nJltori.;- •;•:?,: 

sniìtoroaiiiiiD'clâ iere 
Non ai COBOSoe il nome 

i ; deli'aÉwsore 
Raccontammo ièri'la'feroce aggres­

sione pa ita-ila, iunàpùardia daziaria 
sulla pasaèrélla; Bassi; 

Dall'aggressora^ Boni si ;c<wo8oo an­
cora il noraa péPòbè , ancora dal fatto 
non Venne sporta danunèla; ' : # :• 

Egli rimase ferito da cólpi di daga 
all'orecchio sinistro, al naso ed a una 
guancia.', ,'.••',.::•--. ••':̂ ''.....•••. 
•, jl doli. Krséltio, jJhè : lo ha . curalo, 
'loìhajgìud&tp guaribile, in: Urta Iren-' 
lin.i dì giorni, 

ut stésso dptt,' Eraetlio spòrgerà 
déniirioia edlroog^l stesso, , 

Un procuratore mlnaoqlato di morte 
Al nostro Tribunale, ieri, lu discussa 

una causa contro dlciasette, imputati 
tuttora 0 già amministratori 0Sindaci, 
dalla Cooperativa di Oonwmo di. Se 
gnaccò. Essi dovevano rispondere agli 
:articol) 181V184, N. IO, e ìiB del Co 
dice" di Commercio perche non deposi-
tarono nella OahooUeria del Tribunale 
copia dei bilanciò di detta : Sóoielà ri­
ferendosi agli eseroiii finanziari nei 
rispettivi loro: anni d'amministi-azioné 
.: Prima ohe; oomroincissso ; l'udienza 

ii Procuratore dei. Reloav. Trabucchi 
ricovétte : una lettera; firmala da corto 
Pallarihl, uno-Ueidieoìasotte. .; 

, : Là Ietterà minacòjava,: di morte il 
giudice qualora gli imputati fossero 
stati condannali.: '; 

Fu chiarito che: la firma era falsa; 
pero 11 ioay. Trabucchi 'credette bene 
aumentare iinumero dei. carabinieri 
nell'aula durante l'udienza a pa«86 la 
lettera al giudice istruttore per le .in­
dagini relativo. 

Domestica che precipita nella roggia 
Ièri sera alle>i)re 6 Ija, alla Passe-: 

rolla Castellana, una donna che trova-
. vasi sul lavatojo accidentalmente cadeva 

nel bedra. Una'altra donna che si tro­
vava a poca distanza, chiamò soccorso. 
. L a caduta sarebbe rimasta annegata, 

80 non fossero corsi il 8ig. Komolo To­
nini, l'Impiegato Daziario Dal Dan e 
là guardia Daziaria Petrei.i quali la 
trassero, all'asciutto facendo un bagno 
dalla gambe. 

Là donna fu riconosciuta per la do­
mestica del fornaio Colussi dì Via Vil­
lana, la quale venne accompagnata a 
casa dal giovauolio 'Geotiìini Angelo 

Tentato furto • 
alla rimossa dal tram olatt. 

stamane, verso le duo, alla rimessa 
del Tram • elettrico fuori porla Gamona, 
mentre i due pulitori starano;riBoal-
dandosi vicino alla stufa, avvertirono 

• dei rumoi^i nei corridoio adiacente, 
che meite,nello studio del Direttore. I 
due origliarono, a voltisi dalla parte 

, donde veniva il rumore, scorsero una 
figura alta. 

UBO sconosciuto tentava forzare la 
porla deU'ufflcio della Direzione. Quei 
messere vistosi scoperto, s'abbassò 
rapidamente, fieltando sui ginocchi, e 
gobboni gobboni cercò di sottrarsi 
agli sguardi dei suoi osservatori, rifu-
giamloai in una stanza attigua: al 
detto corridoio, che serve da labora­
torio per i fabbri meccanici, 

:SÌà appena 's'avvide che: i dup,. ,(ar-
: mali l'un'ó d'un! bastona, l'altro "d'un 
martello) lo iasegUivàho risòlulamentei; 
invocando tutte/la; sue enargie ginna­
stiche, salti)-a.piè': fermo una altissima, 
palizzata 'hetallioa: : che: fai prqliinga 

.alquanto verso : il:imblino.jCainero:^ a 
scomparve nella notte/ Vanna, sporta 
regolare denuncia all'ufflciò di P. S. 

Varie di cronaca 
Sooielà Veterani 8 Reduci — liConsi-

giio Cantrale.:£lòmanb. dal 1848 al 1870 
comunica quanto:in apprésBp; 

« Non tutu i OomnafiUoni d'Italia co­
noscono le facilitazioni 'di' viaggio.coh-
oesse dallo Stato; dàiiàNavigazione Oa-
nerale e dàlie Ferrovie Sarde: a i Soci 
del nostro comizio. Comitati regionali 
e sotto Comitati, per recarsi •a''Roma 
a prestare il. servizio della guardia 

far presenta a tutti 1 Commilitoni, 
che isorivendosi a soci del nostro Co­
mizio, essi godranno su tutte le ferrovie 
e sui piroscafi, con la tessera ferro­
viaria che viene daiioi rilasciata, il 
75 per canto per andata a ritorno. E 
tale facilitazione di viaggia sarà loro 
concessa anche all'epoca dell'Esposi-
zlooo del l a i i per iinòstfp Oongrosso. 

Sooiatà prolBttrìoe déll'lnlanit», — 
Furono,elètta a fai* partadàlConsIglio 
18 signora é cioè, DI PraniparOj Ber-
gbinis, :Praoass9lti a Orbahls,. nuova 
elette •. j, e signore Morpurgò, : Peoìte, 
Asquini, Luzzatto, Polii ^Schiavi, Ola-
comelli, Pagani, Retiierj.Aiitoaini, Rti 
bini, Patz, iMuratti e MirteróiCha fa­
cevano parte del consiglio dallàoea-
sata società.; 
;: Furono eletti a Consiglièri ì signori 
Marzuttlni, Niinia a .Nino Sònyillaj a 
ravisari dei conti i aignori aóiam. 
Ronchi, cav. Oantarulti, avv. piaieo 

Elargizioni del'Csnslgllo della : Banca 
Papillare Friulana: —dosi si assegna­
rono le lèOO lire : erogata à titolo di 
beneflcanzà : L. 300:.per la pia unione 
della aignoro della Carila:-- 100 per 
il patronato feniminile^, 100 per, la 
apuo'à professionale Figlie dèi popolo 
— 100 per il aagratariato del popolo 
— 100 por i reduci delia P. B- — 
100 per il Ricre.il()Ho, maschile — 
100 per l'Asilo .Immaàolata—- 100 
per la scuola di contabilità — bO per 
la scuola : popolai?é superiora ,7S per 
l'IstilutoTotoadini -i-̂  75 per la Dania 
.Alighieri •.,•:''•:.'':'::,;••', 

Su questa elargizioni Graoiaio non 
ha,(atto rumóre. Vuol dire :oh3 gli 

: vanno a faglnòli a nói gli facciamo: 
lànoRtro congratulazioni. : . , , . 

,:::\Ben8fioafea ii;Xa;làihigl(à:: dal: sig. 
Moràssi^Emilio:nel primoannivs''sario_ 
dalla morto della sua, adorala Fides 
offre lira 10 alla Scuola,a famiglia. 

t a , Presidenza vivaDienta riiigraaìa. 
- - L'ùn. Consiglio rt'Ammiìiìstrazione 

della Banca Popolare Friulanajsul ri­
parto degli litili dell'anno 190!), varai' 
Ure 7 5 . ^ al Coroitalo udinese, della 
Dante Alighieri.^ 

La ,Presidenza ringraiiia per la ge­
nerosa oblazióne. ,, 

Trasfariwnto tenlpoi'anéo — II: signor 
Oio. Batta Febeo, vice cancelliere : al 
nostro tribunale, è stato chiamalo 
alla Corto d'Assise di Venéziaipar fun­
gervi da cancelliere durante: il pro­
casso dei Russi. : :\ ;. 

Inoerli àelmBstiera---^ L'operaio Gio­
vanni Del Ponto,' d'anni 23, 'operaio 
alla Ferriera, vaniva curalo-per ; una 
ferita àll'indi'-a della; mano sinistrai 
riporlata sul lavoro,,- : ., 

Guarirà in dieci gioriiii "" 
— Mantovani, Ernesto, operaio allo 

stabillinento Scaini, fu ; medicato, per 
ferita lacero contusa ai • pplllce della 
mano sinistra,: con lacerazione ' del­
l'unghia. . ' , •: vi 

Ne avrà per 15 giorni. ; 

Arrest i^: kùsstJjOennarÓJdi;Giu­
seppa d'anni 18,.eletlroteóiiiòo- da A^ 
cquaviva dBl|e|Fonti (Bari) fu arrestalo 
per misura di P. S. / 

Coslltullo — Buono Pasquale di Sil­
vio da Capruso d'anni 25; uegOziahte 
in merletti s'è costituito, parcjièeplpito 
da mandato di cattura ilella :£},: Pra-, 
cura dovendo Ospiare 12 :,giorni per 
appropriazione indebita. 

Buona usanza — OCferie all'Ospizio 
Oronioi in morto di Alessandro dottor 
Rubbazzor : Banca Popolare : Friulana; 
lira 25, Missio Giovanni 1, 

Alla Scuola e Famiglia in morte d i ; 
Politi Cosimo: M. Moro 1 ; di Gailiussi 
Domenica ; fam Dahielis 1 ; diTorósSi 
Domenico: Petri Tobia 1 ; di Leandro 
co. di Monlegnacco: Petri Tobia I j di 
Cosattini Enrico ; Patri Tobia 1, fam.; 
ing. Cudugnello 3. 

Xe voci del pubblico 
Caro tPaesi*, 

Ho latto gli appunti tuoi a dal Gior­
nale di Udine in riguardo alla parte­
cipazione di un giornalista alla seduta 
dell'Agraria, per mandato ' della Ca' 
mera di Commercio. 

Quegli appunti! sono giusti, ma non 
spiegano la sostanza del fatto. S e t a 
ti prendessi la briga di udire, qufillo 
che in proposito si dice t ra i commer­
cianti, i-dresti, per esempio, dello cri­
tiche ;como,questo:, 
: 11 ; signor ' Prèsideiite della Camera 

di Commercio'onorevole Daputato Ba­
rone Morpargb,:àvendó voluto delegare 
un rappresentante della Camera atessa 
ad assistere ali impanante seduta del-; 
l'Associazione : Agrària,: ha òredutp di 
dare) il piaóbre e : li; privilegio della 
rappresentanza al signor Doinenloo Del 
Bianco, ohe, del massimo Istituto, Com­
merciale cittadino, non è na;óonsìgliere, 
nà vira presidènte, né nulla. ,; 

Hq voluto rilevare ;;quès(acha ho 
chiatnala là sostsnza della cosa perchè 
il pubblico la; conosca o; sappia fin 

; dove pOss» giungere, : grazia à" certa 
condiscendenze, l'indlscrezipne giorna­
listica. Non avertene a male caro ,f nesa 
se con questa parola offendo l i tuo 
sentimento ; d i , cameratismo a ,:dì ; soli-
darialà professionale versp;! .colleglli., 

} (pìio della GamemMGJ^-

Spettacoli pubblici ' 
TEATHO SOCIALE 

Lo opare t la 
Anche lari sera la Vedova alkgfa 

ebbe applausi e richieste di bis. Sulla 
scena si notav.'jno nuovi ed eleganti 
costumi. 

Onesta sarà il tanto atteso Sngm 
d'un Walke'f di O.«oar Sti-auss. Le 
partì pili importanti soiio. oòsi.distri-
bullei Siena, di Ftàmeràbra^, s\g. 
Annotta Oattinii Jràn«<,; direttrice di 
un'orohpstra :di dame viennesi, ,9(g. 
Dina: /Piraoòlhj ; : Oiòaccliino XIII, 
granduca;di Flausèmbrìiy, sigi Augu­
sto Angelini, 

'. Cin,amafaBra,fii'''-''ÉiiiJispn .', 
: Imponente programma per questa 
sera.'.-'." 

« Mestiavi vari a Bombay » dal vero. 
Della casa Pathè Fréres. 

«Mimi Piijson» commadia della 
signora ,Maria Thierry. Dèlia; casa 
.Palhè Frères, V ' ; ; ' ' 

:,«La DOtta di nczza dal tìuardàcao-
eia » opmiriàsima. Della casa PathÒ 
Frères. 
., «La latnpada» da ridere. Dalla 
,9teBsa casa. 

Crariaca Giudiziaria 
CORTE D'ASSISE 

Mancalo gtnlcldló 
(Seduta ani. del 18) 

Sileggono la perizie minuziosa dei 
periti la quali si contraddicono, e viene 
tolla.la sediita. 

ridiertza porti. 10 febbraio : 
Parla il Pubblico Minislero 

, 1 II rappreseotante . il P. M. rileva la 
grande disparità di giudizi medìeo-
lagaii cui pervenueroda un lato t pe­
riti Valenti, e Del Bon,:dall'altro; il 
dótt. Liuzzi. Fa distinzione, con esera-
pij fra tentato a màucato omicidio. 
Atfarma;.oh8 nel caso presenta trattasi 
di quesl'ulimalorina, ;,, 

Sllgdaatizza la porizia Liuzzi, otti­
mista a iticauiprensibilmenia favorevole 
àll'itnputalOf 

ACferma.obe il Ruoso aveva vera-
menta intenzione di ucciderà; perchè 
nelle vario operazione che precedettero 
il-ràomeolo; della tragedia ,:egli con-
servàaerànità di mente,'calma e pre­
cisione. 

Si reca a casa, prende il tuoilò,;io 
esamina, lo'carica, ritorna, dai Buon-
figlioli, spiana il fucile,, Spara contro 
l'avversario a colpisca lui spio. 

Cita iespressiono dal Ruosa il quale 
giurava ohe, entro 24 oca avrebbe uc­
ciso ii,aiio;' lieuiicQ,; ;.:;;,; 

Fa notare coma il Bonflglioll sia 
scusabile; d'aver, aggredito il Ruoao 
quando ;quest0 gli SI ;prèsenlò nel ne­
gozio esìgendo le damigiane, con pa 
role aggressive.: Egli , fu insultato in 
pubblico,dal Ruoso il quale lo.ohiamò 
« mercante di carne Umana » sebbena 
avesse la- coscienza di assorsi prese 
delle brighe e idei fastidi par interesse 
del Ruoao a. delia sua .''amìglia. : ; 

iSòn comptenda come da qualche 
tèste si siano-prpnuniiiate ;parole. com-
promèttanti, la; condotta morale della 
moglie del Ruoso quando questo aveva 
tutto l'interesàa di metterla in cattiva, 
luce per aggravare la posizione del 
Buooflglipli. r 

;: ' ' ' Lâ  ?oratti 
Fa risàllarà lo spirilo di padronanza 

di ihdipBfldanza,; di diffidenza che, ri-
Scontrasi nella psìcho dei colono, del 
piccolo;proprietario, e quindi lo spirilo 
di ribellioha dei'RUoao contro le in­
debito intrometlenzé nel suoi interassi 
donia8tici;d4.l. Bónfiglìoii. Cita i taati-
mòhi ohe; deposero <;8(àvórovolmeula 
coatro la ; inoglie; deiriropulato:: ele­
mento: tutt'altfo ohe iràsourabile nella 
vita intima, e :nella formazióne del cà-
ratiere d'un individuo,; Il Ruoso nella 
giovinezza fu, d'una Condótta irrepreii-
aibìle,; tu laborioso. Dopo che 1 disih 
gannì,dpmestióì lo amareggiavano:(la 
moglie poco amarevola, opn lui, gl'in 
Irusi ne' suoi interassi ecoapraici) agli 
si dà al yiatì. si biillà. «fa' gilista la 
deposizione d'alcuni testimoni.; 

ll.Ruoso non aveva intenzione diuc-
oidare; ha: scelto la carica leggera; cól 
pallini n; 12 che non possono portare 
gravi .conseguenze contro; il : bersaglio 
fissato. AUribui.sce;:ad: esagerazione le 
esprassioni ;der:;RUo90 ; che disse voler 
rhandarè a;flofópn(i il : nemicoi cioè 
spacciarsi; (lei Bonfiglìoli, mostrando 
esse una certa,spavaldefla, ma non la 
risolutezza ;di. voler uccidere. 11 Ruoao 
voleva solamente dare una legione al 
Bonllglìpli; Confuta l'asserzione del P. 

m , circa la.perizia Liuzzi che lui ri­
tiene oggettiva e concordante colla ve­
rità, poiché il Dpi ,Bón, dì pareri op-
pp8ti,:,npn ha:: varainante, confutato la 
tesi Liuzzi che;spstieiia la doloràbilìlà 
del pazienta a8sa,(-a stata niolto sogget-
,l\v.ftf;Cliiude:àffèr,m9hdo che vi fu nel 
RuiJSp iritepziòii'e di lèdore ma; non di 
Decidere,:;:' ;;., ;..,.;';'"::;;' 

(Sono le,;:4 pi'jciaè'e la,seduta viene 
sospèsa per velili mìnuti)-

Parl»:|| dilènsoroiàv»: A. Bellavìtis 
Ci troviSmo7 dice l'oratore, innanzi 

a up individtio che ;la moderna scuola 
Lombrosiaiià , upn ólassìfioherebbe né 
t r a i deliquenti:nati,'nèti'a idèliquènii 
:pazzi:nè;;tóa quelli d'abitudine. •' 

; i piècedéàtl' dai Ruoso, uomo di 

at-.arsa intolligenza, di carattere mila, 
laborioso, non sono tali da pregiudicarlo. 

Nola la codtinua, insistonta ostilità 
della moglie contro di lui che avrebbe 
valuto riacquistarsi il suo afTatto, ripa­
cificarsi una volta con lei, e la contìnua 
ioumatia ripulsa alla di lui premure 
rudemente afTaltuose. 

Mostra la posizione d'inferiorità ino­
rala in cui doveva trovarsi il RuosP 
che, lavora va, che era lo strumaotò di 
produzione, mentre èra escluso da ogni 
potestà doioesticft nella gestione dèi 
suoi affari, causa te aitruì intromet­
lenzé favpfeggiàte dàlia di lui moglia. 

Il (fólpo sparato; dal Ruoso prqdussa 
una : conseguenza tale che Bonflglluóli 
fu giudicato g-uaribile ito quindici 
giorni ; séltautatre pallini;s'invissaro 
nei lessiili del paziente,, tre dèi quali 
noh furoiió potuti estrarre.Clonsèguenza: 
leggèra: a che; non .avrebbero pblutp, 
essera maggiori, perché nella; carica 
introdotta nel fpoile;,nna c'èra la (po­
tenzialità per uonsegueiize più :gfavi. 
; Escluda che i i RUóso; quindi abbia 
a : risponderà di manàato: a di tontàlo 
omicidio. -

Fa appolllo ai: giusti ;crileri tradi­
zionali. nel giudizi della giuria friulana 
che vorrà taiier :presèuto in questa 
evenienza, a la provocazione: e la in? 
; lehziona; non; di; uccidere; ma aampli-
cemeoltì di; iedare,::eon l'àttauuàntè 
dall'ubbriacheiza ' : ; 

Veggono t-fiSpiiiti duo incidenti aoi 
• levali dalia difesa riffalteùti, la forma 
del quesiti. 

.,' ir '.vardaUó :..,' 
I giurati Tlenlranno, nell'aula dopo 

un'ora. E' amra«8ao;il: tentato omicidio 
la provocazione lieVè, la scusante dèl-

;l'ubbriachezza,;e ,soiio accordate le cir­
costanze attehuanti..-

II Ruoso Domenico viene coodanaato 
ad anni 2, masi due, giorni S5e a L. 
73.84; di multa. , 

TRIiaUliALE DI UDINE 
Gli aniiiilnlslralori 

della Cooporatlvà di Segnaooo 
Compaiono ,17 impiitati, tutlora o 

già, amministratori o sindaci della So-
cielà cooperativa anonima di Consumo 
di Segnacco. 

'Sono imputati di trasgressione agU 
articoli 180,'18-1^ n.,;10 a 248 dei Co­
dice di Commèrcio, perchè non deposi­
tarono Delia Cancelleria dei Tribunale ̂  
copia del . bilàncio di detta aoàietà r i -
forentesi agli: esercizi ilnanzlarì che si 
chiusero nei rìspetliviloro annidiam-
niinistrazìone.; 

Tutti gli imputati sì difendono di­
chiarandosi, cdé, ignari delle prescri­
zioni della logge, ai rimisero in buona 
feda alla competenza del segretario 
sul quale èssi,avevano fissato uno 
slipeiidio. 

l l P . M ,;pur riconosoondo la buona 
fede degli imputati chiesa 7500 lire di 
multa, ma.i) Tribunale li manda tulli 
àasolti per inesistètizà dì reato. 
. Difensori avv. iianuttini, Cosattini e 

.Tassini., -,, .- -émm, 

J^ra Xibri è Tlivìsfe 
Bullettini) dell'Associazione Agraria Friu­
lana— Sommario deil'ullìmo numero; 

Catalogo della Biblioteca; dell'Asso-
ciazione Agraria Friulana. 

Doti. V.; Pergola. — Le Mutue As­
sicurazioni del Bestiame bovino alia-
alerò ed in Italia, con statistica di 
quelle del Friuli. 

Dott. E. Marchottano. — I pascoli 
alpini della Gamia e del Canale del 
Ferro. 

Doli. U. Selan — Nel paese dal pic­
colo Simmanthal. 

Dott. G Feruglìo. ~ Lo studio gep-
agronomico dei terreni epcenici della 
Provinola di Udina. 

E Tosi. — Attività della Latleria-
Souola con annesso R. Osservatorio di 
Caseifloio in Plano d'Aria. , 
; :G.B:;:D8;Gàaperi.—- Le:marna del-
l'Èòoèna: fritilanóed il Galestro di To-
•scana,;;;:',',;.' ;'.,/'•:;,:'' 

ìDòtt;; U: Selahi.-- Ipoplàsia mamma­
ria e; opnipos)ztóne;óhiiBica dél la t te i 
• Spìgolaltiro di;;0hijùica Agraria- Ri­
vista; dalla, stampa agraria italianasd 

• èstera.,', , ;:; 
, Z',: B; '~., Un nuovo 'appàracchhio da 

mietere...'; 
: :ll silicato di potassio come: oonèima 

pola^ico;"':';,;•-'• 
Pianta da olio;:rtoila:,Colònia Eritrea 

, Oòatì'ó:!! aàrbonedai semi, di fru-
meht6;(càrie ,o golpe).:;'; 

o. j? -—.l tutoli dj' granoturcS. 
Leggila.deorèti agrari. 

.Tèsto;tìniflo delle leggi sugli spiriti 
approvato con R. Decreto n. 70-1, 16 
settócttbra;: 1909; : ; : ' , . : 

ANTONIO BOBBiNi, geranta responsabile 
Wdmo. 1000 — Tip ARTURO BosaTT 

Suocassóré Tip. Bàrduaco 

Ringraziamento 
,: La Famiglia del Doti. Alessandro 

Rubbazza r ringrazia aentitamento 
tutti coloro che hanno partecipalo al 
suo lutto e chiede venia delle possibili 
dimenticanze di ringraziamento per­
sonali. 

I L S I N D A C O 

PASIAN SCHIAVONESCO 
AVVERTE, 

che in Paaian Schiavonesco ii giorno 
di lunedi 21 corrente avrà luogo i 
aolitp mercato bovino. 

Il, Sindaco 
, LUIGI ZAMPARO 

Municipio di Pordenone 
Sabato 19 Febbraio 

verrà riaperto In questo Co­
mune II 

IWERCATO BOVINO 
MUNICIPIO Di PORDENONE 

Avvisò di c o n c o r s o 

Fino al 15 marzo p." v. è aperto il 
concorso ai posto di medico-chirurgo-
ostetrico per la Frazione di Torre. 

Stipendio L. 2500.00 ed indennità di 
residenza L. 600.00 .innue, con diritto 
a tre aumenti sessennali del decimo 
sullo stipendio effellivo iniziale. 

Obbligo dell' eletto di abitare nella 
zona del sup riparto. 

Per informazioni rivolgersi al Mu­
nicìpio 

GRANDE 
LìQUIDAZiONE 

FINE STAGIONE 
40 per cento di ribasso dal costo 

LA mOPXA 

^ FRATELLI CLAIN & COMP. ~ 
, ViaPaoloCariciani,5- UDINE-eoi negozio Tellini 

dal giorno di lunedi 21 febbraio 1910 al giorno 
di ,lunedi 28 febbraio 1910 nieUe in 

tutte le merci esistenti invernali e f)rimayerili. 
Prelati l l s s l - Pronta c a s s a 

fe-S^-^i^,»—-=^?tS.*a^i.'S 

IL GATTO (Le Chat) J 
Sapone purissima, vero Mar- ^ 

sigila, lllmigliare, Il più econo- p 

mico de La Grande Savonnerle '^ 

C. TERRIER & C. - Marsellle I 
S I V E N D E D A P E R T U T T O W 

Rappresentanti-Depositari SCOCCIMARRO a MILANOPULO 11 
; ; UDINE - Via Belloni, 7 - UDINE • m 



AL PAESE 

Le; inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amminislraziono del i.iiorn'ile in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

iiii#¥aitorio. Bacologico 

FEraCGlO SOiRlO e C. 
PADOVA - Piazza Frutta, T- PADOVA g 

F i l i a l i < l i c o n r e z l » i > e n e 11 ' A l>r u z x ' o ,e B r i n u z a 

E N O V I T À I G I E N I C H E 
di gtimiatti vesoitìi ai «caco ed afflai iwr 
SignoreoSignaH, i mlgHori conondutl «ino 
ad oggi, (7a(aIoffO KPfttÌB frt hustai tuagtlr-
lata e no» intatatainnidndo /ràneohoUù àik 
ant. a a MosBlma MgrctoMa, Soriwrei 

OMIII pMtaii N. est - mi»». 

SIME-BAICHI^ 
DELLE PIÙ I10BUSTB,SCLASSICHE E PREGIATE RAZZE 
Massime -Onorjfìoenze: nelle prineipàli Esposizioni Nazionali ed 
'.'^. :Estère. \ , : ' v . . - : :- ••-•••::'• '.'-/"<'^i •:•.'";••-"'" 
Si eercano ' òvuriquo rappresentanti òttime referenze, Lauta 

provvigione.; ' i , 
CaBi{>iatìi listlniva .WcUièsttt. ;" 

STABILIMENTO METfiLLaRGICO 

SpadacciM Liiigì -; fflte? 
&ORDE ACCIAIO 

FERRO - nmm 

IMPIANTI COMPLETI 
T R A S P O R T ! AEREI 

Trafllgt-la g zlicberìa d^n ' i lo 
Fgn'o.^" Ardala" -_ DKnne - 'Rgn-!*; 

' f o f o - noia fpatàfli&he 
Ptmie dt Filo farro - C/ìféttiTJ 

orf aptloatì attlni 

Corda e materiale pep fcrcovie flereE 
- FUI - Tcte di prflfeziorte " 

et! actKssQpS par Impiotiti tiellrltV 

liiiifiiiii 
Si seminano in tutti i tori'Pni dal Jtni'zo 

ni Uìiigno. iVeidt', a.iO c^jtimetri, il ta-
qello ù tiàotoatìsàmo corno l'oajiaragg. A; 
matiiriiziono il bacéllo 1.(3 lungo ciifji uii 
inèttcì. Pi'bdutlo imiiieriso ainò i> Novf'mijri!. 

. Si;,spediscotio conto' semi cóntro' vaglia ò 
'iVaridoljoUi iiéf'Ij. 1.50 ii Li" Mvòri, vinio 
Hòmana, Si, Stilano. N 

FRANCESCO COGOLO 
; ,O .AL"LJS 'T i l ; / " . 

Specialista per l'esUrparionedei calli, 
senza dolore. Munito dì attestati me­
dici comi)K)v&iiU la sua idoneità nelle 
operazioiii. 

tt gabinetto (io Via Savor^nana n. 16 
piano terrà) è nperto tutti i giorni 
daile ore 9 alle 17 festivi dalle 9 a 12, 

= : CUCINE ECONOMICHE = 
U. W. Z. Rastatt (Germania) per carbone, legna, li­
gnite, di assoluta superiorità^ garanzia. Il più Tasto de­
posito del genere in Italia. Opuscoli cOn referenza gratis. 

a . r g i o i r . Q I A M P I E T R O 
Viale Montopte, 3 - MILANO 

Fosio . motilaralnato ai (erro - pdf uso lauffno e vi v iuodermlca 
fura • ft""™'^ • Clorosi - Neurastenla - Malaria - Esaurimenti 
UUI fl. nervosi - Daholezje - Posttiml d! malattie Infettive 

l!,;3 It Une. o scat ai ampollino ~ * flac, o acat, I., 12 (ranco di porto. 
. n i ^ N A H I N I - FARMACIA IKTRHNAZIONALE - 4. v ia OalubrUto ~ NAPOU 

Gobo.Bsionari Bsoiqfllvi par l'Italia ad Orianta; OAMDIARI - QIRARQI.aEBHI 
MILANO — ROMA — NAPOLI - BARI 

3 0 - : „ „ , » d'afflttare in via Duodo 
, . IJIdllU 22, Rivolgersi al pro­
prietario che abita io primo piano 

-, SJ ACQIJISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSÒ LA TlPÓORAi'lA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Arturo Bosetti sue. tip. Bariìusco 
Via Preffettura 6, Udine. 

lun^ae lavoro lii eaiaamro a doiaicilìo. — liivol-
gsrei a MAIIIA CRlSMiilSB, Via Qrazzano, vicolo 
t'angrasao nam. 3, UDINE. 

G r " r ^ f% Si f\ l niiiprosoutanti con deposito in Ogni 
r K I A K i l'roviticiu del Veneto per il feltro 
L» ! » V i O \ J i ìnijiei'ra'ybi] ' '< Congo „. Buonis­

simo materiale per fO|ierlui'a ili ietti, Ictloie, isolazioni pavi­
menti, terrazze, corsie eoe. In .seguilo ud esperienze di Crouto 
ad altri muloriali consimili vouiio adottato ditU'EsposiziQnc In-
terun'/ionulo (li Odos.sa, usato largamente a Messina ed in molte 
altro parti d'Ualia, Il "Congo,, viene ftibbricato dalla più 
vecchia e coD,sid!>i-ovMlo Società Inglese-Américun'i di qu-sti 
prodotti, esso 6 a più buon incrcsitiì e più' duvovolo delle lamiere 
galvanizzale Per lrattarorivol§-ersi all' Ingegnerò GIACOMO 
COMB'TTI concessionario esclusivo pel Veneto, Vonezio, S. An­
gelo, Calle degii Avvocati HflIO 

Presso la Tipografia Arturo 
BoseUi BardtSio si eseguisce qual" 
siasi lavoro €i. prezzi di asso' 
luta convenien':a. 

PIETRO ZORUTT I Orario Ferroviario e Tram 

m 
• y n f t n n l l della pi:em\ata ditta Italico 
£.1)001111 Piva. Fabbrica Via Supe-
rerio - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione, 
•«"l'enitifa calzature a prezzi popolari ••• 

•wm 
Riposo Festivo 

Al signori Megozlanll 
1 cartelli por orario e compenso di 

lu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovaEO in 
vendita presso la Tipografl» Arturo 
Bosetti successore Tip. BARDUòOO. 

P O E S I E 
Edite, ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine, — 
Opera compieta, due volumi, L. 6,00. 
'irovsai presso la Tipografia Editrice 

ABTXrap BOSETTI .UDINE , 
sMcc. ; Tip. Barduscai 

(1797-1870) 

Bicordi Militari del Friuli 
raccolti 'da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Duo volumi io ottavo, di clii ii primo 

di pag, 428 con 9 tavole tOpogràflcho 
in iitografta; ti secondo di pag. B3Ì 
con ,10, tavole., : 

Prezzo dei due volami L. S.OO. 
Dirigere cartqlinaVaglia: alla Tipo­

grafia .Arturo Bosetti . success. Tip. 
Bardusoo - Udine.. 

s o r Per maerziorii sui 
PAh]?:E iivolgersi escus i 
vamt'i-te al nostro Ufficio 
d'Areiroinist.raziODo 

PARTEKZe DA UDINE 
par Pontaliba : Luiao 6.8* — 0. 61— D. 7.68 — 

0. 10.86 - 0. 16,44 - V. 17.1S — 0, tS.tO. 
1 « OoroioM : 0. 6.46 — 0. 8 — 0. 12.60 — 

M 1B..12 — O. 17,35 — O. I8.5S 
l;or Venezia: 0. 4 -^ A. 6,46 — A. 8.20 — 

D. 11.85 - A. IS.IO - A. 17.80 — D. 20.5 
— Lusio20:82». ' 

por 8. Giorglo-Portogruaro-Vflnazia: B. 7 — 
Misti 8, la.U, 10,10, 19.27. : . . 

p8.-.Oiri.Wol M.600 —A.8.85 --M.ll.OO — 
A. la.Sa —M. 17.47 — M. 20.00. 

par 8. Qlòrgtp-Trlasto ; M. S — M. 18,H _ 
• • • M . " i 9 ^ a 7 ; ••,;•• " • • ' • ' 

ARRIVI A UDINE 
d» Pi)nJebl)aM0.-7.41;-r,-.I>. 11 — 0. J3.44 ^ 

0. 17.9-^0.19,i6'—I;iiAo 20,27*^-0.22,08. 
d» Oormoni : M."-7.08 ; -s ; D. 11.6 :— 0. 12,5() 
• —0,16,28—0.19.42—0.23.68.: 
da Voneiia : A, 8,20 — Lus«o 4.66* -^ D. 7.48 — 

•localo da 0t«ariì7;I8 --10.10.7 —A. 12.20 
.,, —.A: IMC ,-T 0,17.6 ~;A,i22.B0. 

:daTraviaor- ,̂M.lQ;40. , ; ; , . : : 
da Vonóaia-Pdrtogrùarò-S. iJiorgii) :,A. 8,80 — 

A. 0.67^ A.- IB.tO -^M. 17.86 i-Af 21.48. 
da Cividalai 7.40 - MV. O»! — M. 12.00 _ 

Milli, 16:67,19.21, 21 28 , : 
da, Itiasto-S. Giorgio: A. 8.80 :— M. 17.86 -

•M'2i.-46.'''̂ - •;.' 'V ••••••:' 
(*) Si effettua soltanto nella stagione ìiivflrnale. 

TfamlldlneS. Daniele 
Partenze da Udine (Stazione P.: 0.): 8.26, 

ll.SS, J,S.9, ,18.18. -r- Festivo lino «Fagagna 
oro 18 3. Arrivo a Fagagna 14.4. 

Arrivo a 3, Daniele; 9.67, 19.U, 16.47, 10,66. 
Partenza da S. Daniele: 0.68, 10.66, 18.81, 

1740. -^ Festivo da Magagna oro 10.30. Arrivo 
a Udina 17 8t. 

Arrivo a Udina (Slazione P. G.) : 8.26, 12 88, 
19,15 19,5 

reclame è l'anima del commercio 

Soaveiiiente proluiaata. 
La solo che la scienza 

Medica slsla pronunzia­
ta favorevolmente, per­
chè arresta la caduta e 
fa crescere I capelli. 

SI vende In tutte le 
l'rvfuniei'ic e Farmacie 
ilei Regno. 
(Sconto al rivenditori) 
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